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Nel panorama delle re-

centi novità normative 

che interessano l’ambito 

food & beverage, risalta il nuovo 

Regolamento dell’Unione Europea 

relativo alle indicazioni geogra-

fiche dei vini, delle bevande spi-

ritose e dei prodotti agricoli (Reg. 

(UE) 2024/1143 dell’11 aprile 2024), 

in vigore dallo scorso 13 maggio. 

Il legislatore europeo ha avvertito 

l’esigenza di rafforzare il sistema 

di protezione delle indicazioni ge-

ografiche (IG) nel settore agroali-

mentare, al contempo accorpando 

in una sorta di testo unico (modifi-

candole) le disposizioni riguardanti 

vari regimi di qualità, in primis le 

DOP ed IGP per i prodotti agricoli/

alimentari e per i vini. 

Alla base di questo strumento c’è 

la consapevolezza che, da un lato, 

la qualità e la varietà della produ-

zione agroalimentare e vitivinicola 
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rappresentino un punto di forza 

ed un vantaggio competitivo per i 

produttori, e che, dall’altro, siano i 

consumatori a chiedere sempre di 

più prodotti di qualità, con carat-

teristiche specifiche e riconoscibili, 

attribuibili alla loro origine ed alla 

modalità di produzione. In questo 

contesto la ristorazione, anello di 

collegamento con i produttori ri-

spetto alla domanda di prodotti 

agroalimentari tutelati, si pone tra 

i settori chiave che si prestano a be-

neficiare delle ricadute positive del 

nuovo sistema. Ecco allora, in sin-

tesi, alcune tra le principali novità 

previste dal Regolamento.

Le indicazioni geografiche sono di-

ritti di proprietà intellettuale sui 

generis soggetti a registrazione, 

protetti contro una serie di utilizzi 

abusivi, ad esempio l’imitazione o 

l’usurpazione, che possano indurre 

in errore il consumatore sulla re-

ale origine del prodotto. Le nuove 

norme sono intervenute sia sulla 

procedura di registrazione (che 

consta di una prima fase nazionale 

seguita da una fase UE, la seconda 

di competenza della Commissione), 

rendendola unica e più sempli-

ce, sia sull’ambito di protezione, 

ampliandolo. Tra l’altro, quest’ul-

timo è esteso ora anche ai nomi 

a dominio accessibili nell’Unione 

Europea (con l’obbligo per le auto-

rità nazionali di adottare misure 

amministrative e giudiziarie per ri-

muoverne o disabilitarne l’accesso 

laddove violino una IG) ed ai pro-

dotti venduti tramite e-commerce. 

È stato potenziato il controllo sulle 

indicazioni geografiche designan-

ti prodotti che vengano utilizza-

ti come ingredienti. In generale 

(tranne che per le bevande spiri-

tose), l’IG può essere indicata nel 

nome, nell’etichettatura o nel ma-

teriale pubblicitario di un prodotto 

trasformato soltanto a determina-

te condizioni, tra le quali il fatto 

che l’ingrediente designato sia uti-

lizzato in quantità sufficienti a con-

ferire una caratteristica essenziale 

al prodotto; in capo ai produttori 

di alimenti preimballati è previ-

sto inoltre un obbligo di notifica 

preventiva scritta al consorzio/
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associazione rilevante (gruppo di 

produttori riconosciuto), volto a di-

mostrare il soddisfacimento di tali 

condizioni. 

L’indicazione geografica costitu-

isce anche un diritto collettivo, 

spettante a tutti i produttori di 

una certa zona geografica che in-

tendano rispettare un disciplinare. 

In questa prospettiva, ai “gruppi di 

produttori” vengono attribuiti più 

poteri, come quello di intraprende-

re le necessarie azioni per garan-

tire la protezione dell’indicazione 

geografica e dei diritti di proprietà 

intellettuale ad essa direttamente 

collegati – incluse azioni legali e 

domande di intervento alle autorità 

doganali – oltre che per prevenire 

o contrastare un pregiudizio alla 

reputazione o al valore dell’indi-

cazione geografica stessa. Se poi il 

gruppo di produttori 

è “riconosciuto”, sul-

la base di determina-

ti criteri indicati nel 

Regolamento e di un 

sistema applicato dal 

relativo Stato membro, 

il ventaglio di preroga-

tive si amplia. 

Specifiche norme sono 

inoltre volte a garan-

tire più trasparenza 

verso il consumatore. 

Ad esempio, è previsto 

che, in caso di prodot-

ti agricoli designati da 

un’indicazione geogra-

fica, nell’etichettatura 

e nel medesimo cam-

po visivo dell’IG debba 

comparire il nome del 

produttore o dell’ope-

ratore (responsabile, 

quest’ultimo, della fase 

di produzione in cui è ottenuto il 

prodotto o della sua trasformazio-

ne sostanziale). 

Ulteriori previsioni, d’altro canto, 

mirano a promuovere le pratiche 

di sostenibilità ambientale, so-

ciale o economica, che i gruppi di 

produttori hanno facoltà di concor-

dare, eventualmente includendole 

nel disciplinare al quale si devono 

attenere, anche con disposizioni 

volte a verificare la conformità alle 

pratiche stesse e garantirne un’a-

deguata pubblicità.  

Considerato che l’Italia si colloca in 

cima alla classifica dei Paesi UE per 

numero di indicazioni geografiche 

registrate, l’auspicio è che gli ope-

ratori del nostro Paese conoscano e 

sappiano cogliere le diverse novità 

introdotte dal Regolamento come 

una preziosa opportunità per va-

lorizzare in concreto le eccellenze 

enogastronomiche del territorio, 

anche sfruttando le sinergie fra i 

comparti – tra i quali la ristorazio-

ne – più suscettibili di catalizzarne 

il valore aggiunto. 
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